
COMUNE DI CONDOFURI

CITTA'METROPOLTTANA DI REGGIO DI CALABRIA

****

DELIBERAZIONE DELLA GIT]N]A COMUNAIE

Deliberdzione N. 103 del 3 1. 1 0. 20 17

OGGETTO: Pîocesso partecipaîivo Eorlirrato .lla "@del Distîetto ldîogfafico dell'Area Grecanica,' tla il Comune di Condofufi fEnre
pîoponente)r il Comuae di Bova, il Comùne di Roghud.i, il Comune di
Bagaladi, il Comune di Bova Marina, il Comune di Brancaleone, il Comùlre di
Melito Porto Salvo, il Comune di Montebello Jonico, il Comùne di palizzL, I
Comune di Roccaforte del Greco, il Comu.ne di San Lorenzo, ed il Comune di
Staiti. Approvazione documento dintenti.

Lanno DUEMII-ADICIASSETTE. questo giorno TRENTUNO det mese di OTTOBRE, ale oreD:ru' convocara con le pres€t:ttc modalità e nella sara dele adunanze presso ra deregaziooe Marina, si
è riunita l, Giunta Cornunale. Allappello nominale dsulta:

Presenti n. 3 ; Assenti r. 2
Con la partecipazione del SEGRET-A.RIO GENER{IE, Dot!.ssa Manuela Falduto, incaricata delia
verbalizzazione del presente atto.

l1-.1!"_\S"l;. il." ero degìi intervenuti, it presidente Al.v. Salvatore Mafrici, netra sua qualità diS.lyDlCOf 
.dichiara apera ta seduta e pone in discussione t" p."ti.u J.,ri al,oggetto, iscritra

all'Ordine del Giotno.
ACQUISITo, 

"i F_d.J .::Fgl" di regotarita anÌrninistrativa e contabile, di cui a[,aÌt. 147 bis Tuel,
come mtegmro dzl D.L. 174/ 12, conv. ln lege 213/ 12, t patere favorevole di rcgolarità tecnica, resodal Responsabile dell Uffrcro competente, attestante la regoradtà e l^ cotîettezza der\^zrorLe
ammrJùstfauv2 . comc nportaro ir calce:lJa presenre deùberazione:
DATO ATTO che, ai 6rri del conttollo di regola.ù amrninisrrativa e contabile, dr cur all,art. 147 bis
Tuel, come integrato dalD.L. 174/12, corrv.Iilege 213/12, rron o."o"r. u.qtri"L ,t prr"re favorevole
dr regolatità contabile , reso daÌ Responsabile den'uffrcio cohpeteote, atèstante la resorarirà e ra

ogflome e Nome
'/. Sabatan Ma;fici



cottetfezz^ dell'^ziofte ahrninistrativa in quanto il piesente 2tto Don compofta dflessi difetti o indiretti
sÌrlla situazione ecoÍomico-finaíziaria o sú patrimÀnio d.lt,.rrr.,

LA GIUNTA COMUI\TAIE
PREMESSO che:
. la Dichiaazione sull'Arnbiente e io Svituppo, stipulata dal1a ConÍetetza delle Nazioni Uniteiiunita a Rio de Janeùo lBrasile) nel.giugnò 1992, iancisce che Bàncipto til *..i/ 

noda aiglìne d,ì

l:rî:: h q_ e:r:oîti anbiallan e, qaello di anomn k paneapaVone rti tarti i inadt'nt tn*rurati, ai diuri
lnl('. e cùe'...a kuello naTjonale, ciascry iadbìdtti atri aiegroto acaso a/!e it{amtaioni connnentì
/'ankmn in po:sew delh pabblùhe alltaàtà [...l cd awa la parc;b;-ka dt potteopne aipro*sn azcnona/Ì,;. iÌ documento finale del secondo Forum Mondiale deLl Acqua,' tenuiosi 

" 
't,ap 

lOtuna4 oa
matzo 2000' prevede che i "conratti di Fiume' siano scrurnenti che petmettoflo di,,adonan 1tn*na di ryolp k oì i îiki di lirìrà p"bblia, rp din to.;onanic,. la/oR;arah, ,o en;bi/ita anbìcntah
htpncqana n noda pantano nclla iftîa di ,o/ <jan pfrtud..,

. lz Dtetttva,2000 / 60/CE del patlamento EutopJo e del Consiglio Europeo, rsrnlsce un quadroper l'&ione comunitada in materia dj u.qu. ..fi.., al 2015"(a meno'di protoghe o détoghe
debitamente motivate)_it mggiungimento dèl,ol:ietttuo dt,,buoa),, stato ai qiatta imUientale ]ertutÍ i colpi i&ici della comunità attravetso una integrazione ua le ne'cessità antropiche, ilhrntenihento degli ecosistemi acquatici e la nrirgazione degii effettì delle ìnondazioni e della

YISTI:
. la procedua di inftaziote 2004/2034, per la quale lo Srato iraliano è stato oggetto di condanna

con rcnrenza emessa il I I lugiio 2012 da pale dela Cortc di giusrizia euooei. la gìà cit2ta D!rero.rr: 2000/60/CE in mrreda di tutela de"lie acque ch'e indl,rdua ii bacino
idrogf^Eco come corretta unita di riferìmeÍto per iÌ goveroo delle iisorse idriche, che prevede':k P:ît::PaZo:e .altna dj tutte h pani hnrestare alta a<j|ne dîi piaLi i Gettnne dei bacin ìirognfct,

9lj: ]11: -d."a:" gL 
, atardi^ nga1atì a natena ori;"otax 6\. VI, pare B, pùnto r\D rra te

rmsu-re supplemen*í che gri stati Membd possono dccidere di adottare all'intemo di ciascun

3"::u".id':{:_6i9^r,ixjmbito det.progtamma di misrue (di cui alt'art . 17, p^t. 4);. La..Dl_retrrvl 2007 /60/CE per)a tstrltzior\e d1,.rn qkadft per la,akta<hn; la gertione dei isehi di
t1/h11,ì:!i 

"ok a idum le coategan4e negattu pet ta virte zn)xa, lbnbietle, il patnnnn c /î/îa/e e batìrità ecorlottithe carînerre nn h albùni all'inteno fulk Comrniù, 1a'rt. l;, "te pt"lreaelf.ol,Cer*;',9. a.iu ':lanelpltT!.e afiira dalk pa,1i ìntenssate a//'eàbora4ne, al nesane e
at agtamdnc to dci pnni d.t Beíio e del ùcltio dì alha,ioni, (art. 10), in maniera coordinara, ove

- :,p::jil:.::r,,i p:rrecipazione ptevista d".lla_già richiz:nata Direttiva 2000/60/CE (^ft. (t:. || Laprrolo l,ó det DocLlrnenro di Agenda 2l di tuo DeJaneiro ,,programmi ó Azione, Se,toreL. reratrvo aua gestsone dcUe osorse idtiche',. 1992:. Il documenro della VI sessione del CSD deI'ONU dedicata aÌl,appticazione del,Agenda 21 nel
campo deùa gestione delle risolse idriche ,'{coon 

Eau 21", l99B;. Il documento del 2o Forum lvlondiaÌe dell,Acqua che prevej. i ,,Conratti di 6ume,, quali
súumenú che permettono di ,,adonare un sistema di regole ir cui ì cdted di utilità pubb-lica,
rcncumento economico, valore sociale, sostenibilità ambientale intewengano in modo padtario
nella ricerca di soÌuzioai effrcaci,,;

. Il VII Progamma di Azione per I'Ambienre della Comunità europea, che ha valore vhcolaotepÌr turti gli Srati hemhît (^rt. 25.1 del Trattato sull'Unic,n" 
"*op"4 " 

.tr. .oof. rmz e nfforzalhre$azione della dirnensione ambientale nei piani e neì progtari# di tutci gli enu pulUlici;. La Cztta di _Aalborg cart delle citrà europee per ooo"".,iluppo drue?ole e'sostenibile,
sottoscfltta ad Àalborg Dan:rnatca, n27 magjo 19i4;



. Il Decrero 1.52/2006, irport^îte ,.No'me ìn mateda ambientale,' recependo la suddetra no,-aeutopea, ubadisce il perseguimento degli obbiettivi di prévenzrone e tiduzione
detl mqunahento nonché l'attuazione del risanamento dei corpi 

_idrici. 
Entrambe Ìe norme

sottolineano la necessirà di dcorrere a sistemi-di gestione integrata delÌe acque le cui poiitiche di
governo e di controllo vanoo afflancate alle altre politiche ambientali e di ppstione dcl territorio
al 6ne del perseguirnento di precisi obiettivi di qualità ambientale dei corpiÌarici;. Con Decreto del Presidente n. 2 del 17 .02.201i, rattfLcato dal Consigjio bìretuvo con delìbera
n. 4 del 25.03.2015, l,Ente parco Nazionale dell,Asprornonte ha stab;ib di adedre al Contratto
di Fìume per il govemo e la gestione condivisa deù vale della Fiumam Amendolea, quale atto
cu pfogrammaztoíe negoziata con i Comuni di Condofirri Roccaforte del Greco e i{oghudi,
atfave$o la partecipazione attiva delle istituzioni iocali, degli operatori socio economici e
delle parti sociali intetessate;

. In seguito a tale stimolo delllEnte parco, alcuni comuni dell,aÌea grecanica (CondofiÌi, nel
ruolo di capo6Ja, Bova, Roghudi e Roccafore del Greco) avevan"o adottato am al 6ne di
pemenl:e 

^l 
ConîMlto d; Fiane del bacina del!'Anendolea, qu:Je stumento di gowrnancv dei processi

di svìluppo locale che mfa a coinvolgere tutti i soggei:ti intere""ati n.lla'g"suone e/o |ltj]tzzo
delÌa rìsorsa acqua, assumendo come tequisiti sttatell g[ obiettivi dela éiettiva qua&o sulle
acarc 2000/60/CE, con particoìare anenziorre ali,impaÈ" aeiL .tC.,.ità ùmane sullo stato delie
acque supetficiali e sottertanee;

. Successivamente, con Determina del Difettorc dell,EfÌte parco Nazionale dellîspromonte n.285 del 13.07.2015, dlevata la necessità, in fase di aw.io del Contratto di Fiume, di tealizzate
azioni ptopedeutiche, fun)rzzate al''elzbo''ào'e di uno scerado suategico condiviso, a*averso
la taccolt di dati, ìa redazione di elaborati e dossier di sintesi, Ja reiizzazione di seminad di
formazione ed eventi dirtrlgativi, è stato concesso un finanziamento di € 35.000,00 ìrì favore del
Comune 

.di CondoÍiui, in qualìtà di ente capofla, per la stesuta e teajÀzzzztone dei piani di
srrluppo locale dei comunì interessati daì propàsto Contatto di Fiume.

CONSIDERATO che:

' i bacini idrogtalci individuati e dcadenti ner contmtto di Fiurne rappresentano un teîritorio nel
quale coesistono valenze, citicità ambientali e socioeconomiche ìà cui complessità risulta ìn
buona parte già ricoÍosciura ma ancora non pieîamerte affrontata:. gli ifteffenti da eseguire nei bacìai nor sono solo quellì relativi alla mitigazrone del dschio
idrautico e ìdrogeologico ma anche quelli relativi ad alui dotrini tecnici iot riorro""", 

" "_.rgrcra que.to, e precisamente: l,inguinamento dei suoJì, dell: acque e dell,aria; l,amvazione di nuove
politiche.agticole basate sulla gteen economy; ìa fruibilita turistica ed ambientate dei siti; l,uso
sostenibile della risorsa idrica; lz valoÀzzazione del rerritorio e della storia di tutta l,area, coninterventi che ne esaltino anche le rilevanze storiche, p*esaggistiche e natwalistiche proptie deiluoghl lo svluppo socio economico sostenibile.. ì Contratto di Fiume è 1o strumento piir idoneo Enaliz:rato a deftoire un impegno condimso daparte di 

.diversi. 
soggetti pubblicì e prjvarj. a vario ritolo interessati, per'È riquaiifrcazione

ambientale e la tigeneazione socio economica del bacino idrogr.frco a qo'""to .o._.sso;. per il buon urilizzo dei fondi comunitari 2014 - 2020, le regolJsanote a'ttrbruscono un ruolo di
rilievo alla diffusione della ..cdtura del îisulrato", ,rwlero ala individuazione, e questo
dalla fase di progîammazione, di un legaúe direno tia obiettivi (defiiiti in misura nongenerica), azione ed impattiJ ponerdo arrresì dregli elemend di i'novazione che
c^r^tteÍ12zaîo 1o scenario 2014 2020. pd precrsament,: Ia nuova program.mazlone rntÌoduce:
condizionalità. (ex ante, dr performance, ex posl), m^ggìo;e ipettuta al conftontopubblico, sia in fase di proposta delfaccordo di partenai-iàto e d;i pîogrammi che di
conrîollo; ùna maggiore anefzione ai .,luoghi. (approccio place baled). Tvto àò
attraverso la valofizz^zione della dihelsione ufbana e rurale, il mfforzameato dei presidi di
competenza_nazionale e dall'integrazione della politica regionale, comunitati a e n^zionale coí 1apoìitica di bilancio otdinada.

RI'rÈNUTO che:



. il CoÍtratto di Fiume deve essere irteso come LuM nuova metodologta di pìanifrcazione eprogettazione te*itoliale, ambienrare e socio economica, recepibile nete ioritiche e nene attivitàdi tutti ì soggetti fumatari, per ra condivisione dele decisrorJsul r"r.itoio 
" 

p"" t^.r."rioo. aiuft s$tema di azione locale basato sulla concertazione ed integszione, fondandosi su unapprocclo úasparente ed mtefattivo;
. il Conúatto di Fiume deve essere alkesì iíter?tetato come un ptocesso decisionale che

€ompone gli inteÌessi di un teffitorio nel dspetto deìle competenze di cìascuno degli attori
interessati e, in tale accezione, fappfesena anche r:,1o struriento attiavelso cu1 oflentafe ointegare le risorse e le proglaÍtmazioni ecorromiche destinate ad un terdtono;. 
l^î::"1r^,:-i 

tly:,sl conEgura come un accordo votonario fta soggem pubblcr e privari
obrerù\,1. srraregie d-intewenro, azioni da anivare.."-p"r.rrz. da coinvolgere.

nsorse da allocare;
RICHIA]I{ATE:

la deliberazione di Giunta Comunale n. 57,de11,08.06.15, esecutiva ai sensi di legge, avenre ad oggetro",{pptovazione Protocollo d'Intesa per liistituzione del ..conftatto a, ri r-. 
""u" Fiumata diAmendolea" tta I Comune di Cordo-futi @,nte proponente), il Co-oo" ai 

-iou" 
ed l_l Comune diRoghudi";

-La del.iberazione diGiunta Comunale n. T5 del22.06..i6, esecuriya ai sensr di legge, avente ad oggetro',{pprovazione Protocollo d,Intesa per lÌstituzrone del .,Con*atro A pio_. i"Íbi.t .tto I&o#frcodellîrea Grecanica,,tra il cornune di condofuri @rre prop"".",";;p;6_t ):; Comune di Bova, il
:îmun:^ó Roghudi. iJ Comune dì Bagaladi. iJ Comune a, Sjn f_o."nro'. il Co_rne dr Mehro di torroraivo, ,r Lomune dr l(occato4e del (ìîeco,.il Comune di Montebello Ionico, il Comune di Bova Madn4
;.Ì Comune di Palizzi, il Comune di Staiti ed ìl Comune di Brancaleone.,,;
PRESO ATTO che:
- i Comuni facenti parte del Bacino ldrograEco distrettuaie dell.Area Grecanica (Condofirì, Bagaladi,Bova, B_ova- Matina, Btancaleone, Melito porto Salvo, Montebello -1.*.", prlrr"i, Roccaforte del

Fl:.,-"-...1:qO:.* 
San Lorenzo. Spiri;..hanno approvato it protocolà di Intesa per rlsurùzìone detLooúafto cÚ Frume. con Ie cequenú deùberazjoni:

. Comune di Condofrui: DGC nl. lS de122.06.2016
o Comune di Bagaladi: DGC nt. 44 del 15.06.2016
. Comune di Bova: DGC nr. 5 dei 21.06.2016
. Cornufle di Bova Matina: DGC ru. 10 det 28.01.2016
. Comune di Brancaleone: DGC nr. 7ó dell,l1.l1.2016
o Comune di Melito porto Salvo: DGC ft. 2 44 del27.Og.2016
. Comune di Montebello Jonico: DGC nr. 56 de|23.06.2016
. Cornufle di Palizzi: DGC m. 42 del01.07.2016
. Comùne di Roccaforte del Greco: DGC n t. 35 del 13 .0,7 .2016
. Cornune di Roghudi: DGC Irr. 10 deÌ27.07.2016
. ComìÌne di San l-orcnzo: DGC m.3i de|20.06.2016
. Comune di Staitì: D GC nt. 23 det 30.06.2016

Alle suindicare adesioni si è subito aggiunta anche quella, approvata con relativadelibera di C.d.A., del Consorzio di Bonifrca del Basso'Ionio Re's;ro.\'ISTO il Documenro d inrenci che si a'eg aJ presenre 
",,o .f.L;t"r^Ul o f"r-?_ne parrc inregraore csostanzrale, che ha I'obiettivo di dare awio ad r.rn ptocesso pattecipativo che'cond'ca ara sottosciizione

:::.'.-C:,,-:-*: !: o*,,dc/,D,íftr\ tdnslfo dttl Ana Creraiid.,.'*^"o,o .r,. 
"i 

p,opone ra ftoalirà diarùvare súaregre e polúche condivise di prevenzione del tischio. di protezione del sistema ouviale, divalonzzazione delle risotse ambientali e di wìluooo locaÌe:



3)

4)

PREI9 
lTTg-:he dagli incontri prepastori al docuhenro di ifltenti di cui aÌ capoverso che pîec€de sono

;;:îL',j:-" 
di criticità feiibiti-ai seguenti ambiti tematici che 

"i ;;;ì;..,."oo e pnorìtado

. Rischio idraulico e idrogeologico, diiettamente connesse aÌle carattedstiche geografiche,
morfologiche e idrologiche del territorio oggetto di intenento;

. Inquinamento dei suoli, delle acque e dell,aria, detennirato da una gestione plecedente noo
onimale dclle risorse oanrali e d. uso ìftaziona,e deu" ",.,"^,;ffj;I:#::::Hffijri.:"j::;fl::";.,,"esrremamente negatir e sulle faidc,

. Assenza di strumentiin grado di gaandte una visione e un approccio unitafl e mtegîat verso itemi deìla difesa del suolo e della valoÀzzaztote della rìsorsa idtica, dove r cdteri di pubblìcautilità, rendimento economìco, valore sociale e sosteoibìIità ahbientare ntewengano inmantetz pztlzna nella ricetca di soluzìoni ef6caci per la saivaguardia del bactno idrogtafico.DÀro ATTO che gri obiettivi che si iatende p"r""g,ri." .oo r" 
"otto "J*io,'. ii 

,c,oroou" 
di Fittne dzrDistreno ldng.afm dellArea Grecaaicl', possonoesseîe così $ntetizzati:r Sicutezza del territorio

. Risanamento delle acque
o Rìqualificazione e sviluppo socioeconomico del teiîiroÍio
o Gestione cootdìnata degli adempimenti normativi telativi aJla reaizzazione deqli inteÍ\renti

Pfevlsd
. Reahzz^zioîe dì un sistema informativo rerdtoiale inregrato a sùpporo delle attivìtà di

pienificazìone, ammìnistÍative e tecniche
o Individuazione di ruoli e tempi di azìone per attori ptùblìci, ptivati e associativi, in gtado di

date un contributo alla difesa d_alle esondazioni e al miglioramento ambientale;
IjlEv-arq --che 

I percotso che poterà alla sottosctizion-e der cootrano di riume del Distrettoidtogta'co delt'Atea Gtecanica sad basato s'lla messa in 
"",, di 

";;;;.:"";arte+adyo aperro einclurjvo arricolaro secondo r sequentipunu:'l) Condivisione del presenìe Documento d'Intenti cortenente le motivazioni e gJi obietúvigeaerali, stabiÌiti anche per il perseguimento degti obblighi cui al,aricolo 4 della diettiva2000/60/CE e delle d etrive 6gtG, le criticità speciEch" o'ggeno del CdF e ta metodologia dilavoro, condivisa tra gli artori che prendono p^rt" A pii."..o. l,a sottosctizione di t le
-. 

documento da parte dei soggetti interessati dà ar,.vìo all,atrìvazione del CdF.2) Messa a punto di un'Analisi conoscitiva preliminate iltegrata sugli asfetti ambientalì, socialied econordci del rerrirotio oggerro delCdF:
. Ìa prodrrzione di una monografa d,area o Dossier dt caratteitzzazione ambrentale (ìnclusa

un'analisi q'alitatir.a delle principaii fuazioni ecoìogife), teritotiale e socio_ ecoaomico
(messa a sisteha delle conosceÍze);

. la raccolta dei piani e ptogmmmi (quadro programmatico);. l'anaìisi preliminate sui portatori di interesse e Ìe reri esis;nd tra gli stessi;
' la definizione e/o valorizzazione di obìettivi operativi, coerenti Jon gli obieriri dell2

pianificazione esìstente, sui quali i sottosciittori devono ihpegna$i.
Elaborazione di un Documento strategico che deElisce lo 

""Àrrio, ,;f"A,o ad tD orjzzoîtetempotale di medio lungo termine, che integn gii obiettivi de]la pianifrcazione dr arsr.no 
" più ingeneraie di area vasta, con te politiche di sviluppo locaÌe deì teritoio

Defnizione e irnplementazioÍe di un ptogtamma d,Azionr: (pA) con un onzzoÀte remporaleben definito e limitato (indicativamente di tre anni). Il pA deve indicare:



. glì obiettivi per ogtri azione,

. gìi attorì interessati e i rispettivi obbehi e knpegni,

. i tempi e le modalid attuative,

. le risorse umane ed economiche necessarie, nonché Ja reJativa cop etttta Énatzjatia.5) Sottoscrizione del Contratto di Fiume, che contrattualizza t" à"asioni condivise r€l
processo pafecipauvo e definisce gli impegni specifici dei contaenti.

RITENUTO, peraato, di pio\..vedere in înento;
acQUlsITo' ai 6ni del controno di regoladtà amminisftativa e contab e, di cui at,ar. 147 bis Tuer,
come integtato dal D.L, 174/2012, cotl. nlegge 213 / 12,I patete favorevole di regolantà tecnica, resodal Responsable dell'ufficio competente, ;ftestante la regoJarità e 1a corjetîezza dell,azioîe

VISTO iI TUEL:
\'ISTO it vigente Statuto comunale;
\TISTA la normativa vkente in matetia;
CON VOTI IINANIMI espressi in forma palese

1. DI ASSUMERE te premesse quatì pa,ti in,*?utl"l1"*H"u u" presente prowedtunenro;2. DI APpRovARE- ii Documento d'inte,f'p* r,"a..i"". J-è:;;;;;';;r"-., che si altega al
presenrc aîro deliberadvo per fame parre inregranre e sosr:nziale;
3 DI DARE ATTo che |adesionc al documenro di inrenri di cui ar capoverso precedenre ha lobienirodi dare ar'wio ad un processo partecìpativo che conduca 

"ttu 
,ono..r;ion" liL -corîraho di Fiknc d?lD i i ft ft o I d ngm lì a dé ll Ana G nri n i rì'..

4. DI AUTORIZZARE il Sindaco, o 
'n 

suo delegato, alla sonoscrizione del Documento d,mte*i di crrifraftas!
5. Dl D-EMÀNDARE al Responsabìle dell,Area Tecnica l,aclozione degli ani sùccessivi alla stipula delprotocollo di che tattasi:
6. DI DISPORRE la pubblicazìone al,albo oretorio on line:

I-A GIUNTA COMUNI\LE

in relazione all'wgenza della esecuzione del presente prowediareato, con votazione unanime

DELIBER,A.

di 
_dìchiatare la presente deliberazione irnftediarameore eseguible ai sefsi dell,aitcolo 734, comma 4,

del D.Lgs. 18 agosto 2000,î.267.



Allegato a a delibera di G.C. n. 103 deI31.10.17

Docurnento d,Intenti

Grecanica

PREMESSO CHE
Il presente Docurnento d intenti ha l,obiettivo di dare awio ad un processo partecipadvo che conduca
alla sottosctizione del ,,Coúmtta 

tlì Fìttne dcl Di:tntîo ldngrafn dellArea Grc)nird,.

Il presente Documento d,intenti è stato realizzato athave$o (m processo patecipaúvo prepaiatodo i
cui passaggr princrpali sono dr segurro sinredzzati:

. Con Decreto del piesidente n. 2 dei 1 7.0 2.2075, tatificato daf, Consllio Dúettivo con delibera
tL. 4 d.el 25.03.2015, llEnte parco Nazionale dell,r\spromonte ia stabiÌito di aderire al
contratto di Fiuhe per govemo e ra gestione conaivisa aau vaue aeùa Èiumata Amendolea,
quale atto di progranÌnazioîe negoziat? con i Comuoi di Condoiuì, Roccaforte del Greco e
Roghudi, atrave$o la partecipazione artiva delle istituzioni locali, degjl opelatori socio
economici e delle parti sociali ìmeressare;

o In seguito a rale stimolo dell,Ente parco, alcuni comuni dell,atea grecamca (Condofwi, nel
ruolo di capofira, Bova, Roghudì e Roccaforte der Greco) avevano adotrato atr al rrîe di
pejvenrîe al Contra o di Fime del batino delt'Ane dolea, gÌrale stî)rDeîto dt Soumance oer processt
di sviluppo locale che mira a coinvoJgete tutti i soggetti interessati nella"gesuone e7o uulzzo
della tìsorsa acqua, assumendo come requisiti sftategici gti obietrir.i de[u òirettiva qua&o sulle
acate 2000/60/cE, con particoìa.re attenzione a1rìmpatro delle attività umane suno stato deÌre
acque super6cìali e sotteranee;

. Succesúvamente, con Determina deì Diiettore dell Elte parco Nazionale dellîspfohonte n.
285 del 13.01.2015, tilevata Ja necessità, in fase di ar.r.io del Cortratto di Fiume, di realizzare
azioni propedeutiche, Énarjzzzte aÌr'erabotazione di uno scenario strategico condiviso,
atttaverso la raccolta di dati, la redazione di elaborati e dossier di sintesr, la realizzazioae di
seminan dì forhaziorÌe ed eventi dilrr]gativi, è stato concesso un Énanzia.meÍto dl€ 35.000,00
in favore deÌ Comune di Condofuti, in qualità di ente capofila, per la stesu$ e reaÌizazione dei
piani di svìluppo locale dei comuni interessati dal proposto Conúatto di Fiume.

ll processo preparatorio di cui al p'nto precedente si è cotcreÉzzato m atti, con rErte parco
NazioÍale dellîspromonte in qualità di soggetto promotore e ij Comune di CondofiÚi in qualità di
Comune capofila.
I Comuni facenti pare del Baciao ldtograEco distrettuale dellîrca Grecanica (Condofirri, Bagaladì,
Bova, Bova Madna, Brancaleone, Melito porro Salvo, Montr:bello lorucr-, pì1tzz!" Roccaforte del
Gteco, Roghudi, San Lorenzo, Staitì) hanno d'nque approvato un proiocollo di Intesa per listituzione
del Contfatto di FiÌrne, con ie seguenti deliberazioni:

per I'attivazione del Contîatro di Fiuhe del Diritretto Idrografico dell,Atea

Comnne di Condotuti DGC nt.75 de122.06.2016

Comune di Bagaladi: DGC nr. 44 del 15.06.2016

Comune di Bova: DGC ru. 5 del 21.06.2016



. Comune di Bova Marina: DGC ru. 10 dei 28.01.2016

. Comune di Braocaleone: DGC nr. 76 de11,11.10.2016

. Colnùne di Melito porto Salvo: DGC nr. 2 44 ()el27.09.2016

. Comune di MontebelioJooico; DGC nr. 56 de|23.06.2016

. Cornune di Pal;i I DGC ú1. 42 del 01.07.2016
o Comr:ne di Roccaforre del Greco: DGC ru . 35 del13.0i.2016
o Comune di Roghudt: DGC t. 10 dd 27.0j.2016
. Coînùne di San Lorenzo: DGC nr. 37 de|20.06.2016
. comune di stairì: DGCf'J,.23 de|30.06.2016

II Processo si propofle la Enalità di attìvate sttategie e politiche condiìse di prevenzione del rischio, dìprotezione del sistema fluviale, dt vzlonzzzàone delte risorse ambientali e dr srrtuppo locale, da
Peîsegufe attuavefso lo struhenro del ConEafto di 6ume.

PRESO ATTO CHE:
-, 1 corsi d'acqua del Disrrefto ìdroglaflco dell,Area Grecarrica (Sart,Elia_Molaro, Me.lito_Tuccio,
Amendolea, San Pasquale, pdtzzr, Rzzzì1, BrlÌzzano) costituiscono uì ebmento di pdoritatio interessenel tefiitorìo regioÍale per I loro import4íte ruolo storico, idefltitario, aÍÌbientate e fruitivo;

Ìa mofologia der tetritorio del|area grecanica si presenta fortenrente accidentata: ad Ìrna fascia
cosúefa piz0eggiante si conftappone un sistema collinare argilloso ed un sisteha hofitano con
carattedstiche di forte acclività;

il legarne fta paesaggio natuale e paesaggio anropico è in questo teritoiio un elehenro di forecaAtten2z^zioîe'
teffitorio, car^tterizzato da una zona collinate argifosa dì graade suggestioae paesagglsúca, èinciso da te grandi fiumare: l,Amendolea, la Fi'mata di M.Iito e Iu Fiorl'ira di patrzz! i cui cotsipresentano foti dislivelli altimetricil

- le incisioni vallive delle fiurnare hanno determinato un modello insediativo ,.a petthe,, connesso
aÌ binomio valli-frumare, in cui molte frazioni dei vari comuni sorgono proptio i ndosso di questibacini i&ogta6ci e le !1e dì comunicazione sradali costeggiano in"posizione pat"nefa gL xloei dele

-.x.faPpoîto Jnsedrz1ìento acqua ha fappfesefìtato sto!ìcahente una mati:ce catattetizzarte Ia .vitz
delle comunità locali essendo le frumare elemend 6sici di sepdazion" t 

" 
i Ao.."i".ot i ott . .n"percorsi di relazione mare-mond e di collega^"rrto, ,rorr.hé i 

"iti 
delle attività economrche legzteall'utilizzo dell'acqua e poto di attrazione per nurnerose attività .:conomiche sistem.r dt trigazione,

muliai e frantoì), patrimonio storico di archìtetrua del lavoro tufto d araloÀzzate:
- rl progî€ssivo raffouamento della zona costiera ha determinato il conseguente abbandono delìe
aree 1rìterne, con il restdngirnento progressivo delle coltule prghte @ergiaotto, gelsomino, ecc.)
che caratterjzzavzno lagricoltus locale;
' un elemento dt forte catzttenzzazione è la ptesenza dell,ir;ola grecanica, haftice storica ecultuale che costituisce l'elemento di forza di questo territorio. L,i"j -el.rrofooa- 

"ostituita 
daicentd abitati della Valle deil,Amendolea (Condofuti con le fra;ioni di Amendoleu e Gaùcianò,

:occaf:rte 
del_Grecol Roghudi, Bova) può diventarc .rn si"ternu propul"ore 

"rl"fr. 
p., i "*rrilTrtro6:ol: BaCaladi, San Lotenzo e Staiti i cui tertitori comunatii"a^dono ult,iotemo aet patco

l\azlon2le dcll- sDromonfe:



- la strutura teirìtoîiale oel sùo complesso presenta eletneoti di forte fiagilità, cur $ assocla anchela scarsa presmza di interwenti qualifcanti nella djr.ri""" d.ll" ."il"pp;-:df;"",- i ptocessi di ttasformazìone teriroriale a scala locale ir.ooo *ioiUJa 
-" 

confgurare unastruttura del teritorio scarsamente inr
stmtrura insediativa disequiÌibrata "r"'Y# ; ;#"y-;"Tr;TJ;1"fi :;:.";*"H:; :;conseguenre abbandono delle aree inr
(bersarnotto, sersomin", "". ) 

;.";:,#,;iJìmil,:::,""jssivo derle corture pregiate

all'intemo dell,area, se si fa eccezìone per Melito p.S., non si ttovano centd coÍ capacitàpolaàzzantt o sistemiche nello scambio tunzionale, e l.;_*a ..;;;;," t,armatua utbanadell'area è propdo ra scarsa integrazione anche a liveao sociare ed economico.
sisrema insediativo di questi centd sr puo strutturarc r11 due tlpologie ricorrenti:o centd a îorte c^rattenzz^z:1oîe identìtaria e pa."aggisti"., con maulcl urbanistiche

:il'#".'';[;"ff *':.?fi H:".h:ffi :15:fi 'ffi "::xH",::'":,r:
fragilità sia da un puîto di vista 6sico che soao 

".ooo*i"o; "u,uruuriaooo a' 
"t".roi 

."rroiconseguente all,alluvione degli anni ,s0.(Roghudi 
e Ghorio di Roghudi) sì accompagnat'abbandono di altri borghi come Amendolea, per i pro*"ri *igr"t;ri 

".rso la costa e peril progressivo decrehenro demogtafico aegii atti cenU 
"o"i"o "UioO 

come Bova ePahzzl.

o centri che presentano marrici identitarie Jabili e processi di spopolamento che incidonosulla già precatia qualità urbana: ra questi Roccaforte del èreco e BagaÌadi, dove tamatrice cdtúale grecanica non è elemento cornotante,re u t..lo n"i.o_rnorfotog.o
dell'insediamento, né a livello funzionale.

- recentemente, to sviluppo di processi di azione Ìocale legati in patticolare alla presenza del parcoe z,a yalonzzazione delle risorse locali atúavefso ìl pfogetto Leader defi::iscono poterzialitànùove per l'area, soprattufto in temini aggregatìvi e consentono di dvedete in termini positivi gìielementi ptoblematici piecedenteheDte desclitti.

L'attivazione di un Corìtatto di Fiume dsulta particolarmeate signiÉcaîiva per questo ambito
l.^Tl.:ll"l" - n:*- si ritiene indispensabt. ,,,, L,.*.o,o .h. "oJiri-i-**",,", u o."""-.nrodetle acque e nello stesso tempo la riqu?lificazione e lo sviluppo 

"o.io"""ooor:ri.o. 
Si tratta di azioniche rivestono carattere di *g"or" "u aree czratterizzate da ùna tìlevante compÌessità, comeprecedenternente evìdenziato, e dalJa ne,

condrvisi tra tutti gLi attori der te'itotio. 
na' ormar non più dnviabile' di agire alf interno di scerad

'{Ìtfo irnportante fattore da tenere in consìderazione ra possibilità di attivare una gesÍone coofdinat2degli adempimenti normativi relativi all:
srozi messi in campo d"u" "*r*,. ,"J.'n'*.ií'ff;.t"'*;':*t previsti. per razionalizzae gri

Anche la rcalizzazione di un sistema
amrninisttative e tecni"r,., . i,,g",oa. Jlflfr;fl:jHi,ff"::"";î il::::'&l3j"::lfcrescita dell,area dì riferimento.
L'individuazione dettagliata del 

^roro' 
delle modatirà e_dei tempi di intelvento per gri attori pubbÌici,privati e associativi, in grado di dare un contributo alla difesa ,lalte 

""ood^rioi " 
al miglioramentoahbtentale, costituisce ìn6ne un rllteio

rnteressato daÌ Contrafto di Fiurne. 
,re e foodamefltale tassello all,organizzazione deÌ tetdtorio



Dagli inconui pleparatoîi al presente docurnento di intenti sono emersi i fàttoîi di criticità
tiferibilì ai seguenti ambid ternatici che si rende necessario e plioritafio affrontare:

o tuschio idtaulico e idrogeologico, djretrmenre conflesse alle ca&tteristiche geogaEche,
morfologiche e idrologiche del teritotio oggetto di intervento;

. Iflquinamento dei suoli, delle acque e deil,aria, deteírinato da una gesEone ptecedente non
ottifnde delle risorse naturali e da un pesante ihpatto antfopico sul distielto idfografrco;. Uso ifrazionale della risorsa idrica, direttamente connesso ai p'nti ptecedenú, co'conseguenze
esremamenre negative suJJe Faldc;

. Assenza di strumenti in grado di gatantire una visione e un approccio unitad e integrati verso i
temi della difesa del suolo e della r^onzz^àoùe della tisorsa idrica, dove r ctrter di pubblica
utjlità, teídimento economico, vaiote socjale e sostenibìlità ambientale interwengano in
maniem padta.da nella icerca di soluzioni efficaci per la salvaguardia del bacrno idroemfico.

CONSIDERATO
AITRESI CHE

Il conúatto di 6ume consente l'adozione di un sistema di regore in cui i criten dr pubbrica utilità,
rendimento economico, varore sociare' sostenibìrità ambientare inteoengono in maniera paritatia
nella dcerca di sotuzioni efEcaci pet la salvaguardia del bacìno idrografico;
Il contratto di 6ume mppresenta il quadto delle iniziative da porre in essere a hvello locale,
rendendo altuesì possibile ì1 cootdinamento e la messa a sistema di quanto plarì1ficato a livello
provinciale, regionaìe e nazionale, permettendo così un utilizzo efúca.. d"ll" ,i.or"., 

"o"h. 
utto...rro

il raccordo degÌi obiettivi comuni.
La Carta Nazionale dei Conttattì di Fiume (V Tavolo Nazionale dei Contrata dr l.-iume, Miìano
2010) fomisce una base concettuale comtme su sczlz nzzionale volta al contenimento del
degrado eco paesaggistico, alla riqualificazione dei corpi idrici corsi d'acqua e dei territoti dei bacini
i&ogtaEci.

Il contratto di Fi'me si insedsce in un conresto normativo r*ppresentato dana Duettiva 2000/60 ednettive 6glie (es. Direttiva 2007 /60/CE), dat Decreto t*g:i^wo 152/06, dd)a Legge 14/06 che
ratifrca i principi della Convenzione europea sul paesaggio;
I contratti di fume, ai sensi dell,an. I'aricolo 68-bis al D.Lg. 152/2006 (cd. Codice
dellambiente). " ...toratroro alla dtfù{on allattua|ut dagli rtmjrznîi A p.;infica4ote d; d;:tretto a taelk li
baci o e ro obaano idrlgrafm, quali îtrwmli alk tai .!i p*grorrn?jou, ,îrntq;ín , *gopnto ,t, pongnouo lo
tute/a, la comlla lerlion delh int:e idtirhe e b wbiTgzsoxe dei ,rîîitan Jlzriali, triitanmte alk mhaguardìa
dal riscbia ùÌraalio, co tibueado alla rrilrppo kîab di tali a/eè

!". 
O:q:* Calabrja, con la delibera di giunta t egSonale n.372/2015, ha aderito a[a Carta Nazionale

dei CdF, arwizndo le attività di promozione e suppotto alla difftrsìone dei CdF sul tefttono rcgionale;
La Legge Regionale 27/11/2015, n. 19 rec2nre .Modfiche ed integazioni alla tegge tegionale 16
apttle 2002, n. 19 (.Jotme peî l" rutela, govemo ed uso del terriÀtio _ Legge Urbaflisrica della
CÀl"bria, BURC
n- 83 del 27 novembre 2015) assurne (ar. 40_bìs) i conratti di liurne fta gli stmrnen6 che concoffono
alla de'nizione, all'atttzzione e ali'aggiornamenro deg' srmmemi i pianifrcazione di dis*etto
idtogra'co con riferimento alra scara di bacino e sottobacino idrogtafico (estendendo ra de'nizione



dei Contuani di 6ume alche ai Conratri di lago, di costa, rJi acque di transìzione e dr tatda, quali
fattispecie declinate su diversi ambiti idrogafici).
I soggetti aderenti al CdF definjscono un progîaInma d Azione (pA) condiviso e s1 impegnano ad
atnrarlo atftaverso la sottoscrizione di 

'n accotdo pluriattoriale coa ra pîevisione dl un processo di

I1 Contratto di 6ume si confuuta come un accordo srmtegico Íegoziale a oggetto pubblico e
fotmazio"'e prcgressiva, di conseguenza a ciascun sottoscrittore dell,accordo, ne deffa i diritto ad
otterere l'esecuzione della rispettiva prcstazione da p?-rte dei soggetti pubblici e/o pnvau. Ne consegue
chem caso di inadempienza, si potrà agre individualmente o colletdvarnente per ottenere l,esecuzione

I contratti di Fiume concotrono alla de'nizione e al'attuazione degri s*umenri dr piaoificaziore di
cLstretto a scaÌa di bacino e sotto_bacino idrografico e in parricolare del piano di gestione del rischio
alluvioni e del Pìaao di gestione deÌle acquc.
La PARTE PRIMA , lettera A -d.el dounento di kdiriYo ftgionab di cui al regolamento regonale dr
attuazione di cui all'aricolo 40 bis, comma 5, della legge tegionale 16 apiire 2ó02, fl. j9, údividùa le
{asi del penono 'reîra ;/ ca Íîafio di fune" e la. lettera B indivi<lua la vedìca dello srato di att*zionee inforhazione al pubblico' in coerenza con il documento "defnizioni e reqursm quaritatìvi di
base dei Conrani di Fiume-, elaborato dal Tavolo Nazionale dei Contratti di ,lumq sotro il
coordinamenro del MATTM e di ISpRA
La PARTE PRIMA - letteia C - del sopraindicato documento cI nd.razzo contiene lo schema
generale in forza del quale viene sottoscritto il presente Documento d,Intenti.
L.\ PARTE SECONDA del medesimo documento di indùizzo individua gli srfument strategici
e gh strumena opeiaîjvi dì Jivello regionale.
In particol"re yAtldnte regionale degli obiettiai dei controtti di fiime cositatsce il docùrnento
progammatico di indidzzo strategico di area vasta che fomisce il dferimento operativo ai Contatti di
Fiume in relazionc sia agli obiettivì della pianificazione sov:aordinata 

"iu 
.l.rllu p.ogrr*_*orr" .

allocazione delle risotse per assi suategici in Caìabda.

I FIRMATARI CONCORDANO QUA}TTO SEGUE

Arl 1 CRITICITA RILEVATE pER L AZIONE DEL CDF
fuschio idraulico e idrogeologico

Ioquinamento dei suoli delle acque e dell,aria
Uso irrazionaie della tisorsa idtica

.{ssenza di strumend in gado di garantìte una vìsione e rm approccio uaitari e integran verso r
temi della difesa del suolo e della valotazazione della tisorsa idrica, dove i criteti di pubblica
uîilità, Íendimento economico, valore sociale e sostenibilità zrmbimtale intervengano n
maniera paritatia nella ricetca di soluzioni efficaci per la salvaguardia del bacino idrogtaEco

Arr. 2 cLI OBIETTIVI GENERT{IÌ
Sicutezza del terdtorio
Risanamento delÌe acque

fuqualifcazione e sviluppo socioeconomico del teritono
Gestione coordinata degli adempimeÍti norrnativì relativi dla teahzzazíote degÌi interwenti
previsti



RealtzzzziorLe di un sistema informativo reriitodale integrato a supporto delle attività di
Planificazione, ahrnirÌisti?tive e tecniche
Individuazione di ruoli e tempi di azione per atori pubblici, ptivati e associativi, ìn grado di
dare un contributo alla difesa dalle esondazioni e al mjglioramento ambientale

In sintesi:
. Costluzione di uno scenario strategico e

teîîitorio, pei coniugate sicurezza, qualità
nell'4mbifo di intefverlto

condiviso di sviluppo sostenibile del
aml)ieoîale e sviluppo socioeconomico

8)

,TIt. 3 METODOLOGIA DI IAVORO
ll conúatto di frume si svluppa prendendo a riferimento il docuherto ,,Reqùrsir quditativi di
base dei Contratti di Fium e" - 72 mano 2015 _ Tavolo Nazionale dei Conftani dr !ìuhe, Ministeto
dellîmbiente e della Tutela del Mare e del Territorio. ISpRA.
In paticolate il petcorso che porterà alÌa sottosciizione der contratto di fiume del Dlsttetto idrcgrafrco
dell'Atea Gtecanica sarà basato sulla nessa in atro di ùn processo partecipativo 2perto e mctùsivo
atticolato secondo i seguenti puntì:
6) Condivìsione del presente Docurnento dlntenti contenetrte le motìvazoni e stì obiettivi

generaìr, srbiliti anche pet I peiseguirnento dcgli obblighi cui all,articoìo 4 deúa direttiva
2000/60/CE e delle direttive figjie, le criticità speciEche oggetto deÌ CdF e b metodotogia di
lavoro, condivisa tra gJi attoti che prcndono p^rt 

"l pro."."o. La sottoscízione di tale
documento da parte dei soggetti interessati dà ar,.vio all,attivazione del CdF.7) Messa a punto di un,Aialisi conoscitiva prefiminare integtata sugli aspetti arnbientali, sociali
ed economici del terdtodo oggetro del CdF:

. la produzione di una monografia d,atea o Dossier <lj catatteizzazs.one ambrentaÌe (inclusa
un'analisi qual_itativa delle principaii funzioni ecologiche), teÍitoride e soclo- ecoflomico
(messa a sistema delle conoscenze):

. Ìa raccolta dei piani e prcgiafllfni (qua&o prografnmarico);

' l'analisi preliminare sui porttori di interesse e le reti esistenti úa pli stessi:. Ja definizione e/o valorizzazione di obierúvi operrd"i coererd ;n eL obiettvi della
piaru6cazione es,srenle, sui quali i sottoscrirrori devono impegîaÌsi.

Elaborazione di un Docurnento strategico che defnisce lo 
".*u"io, "it 

ri o 
^d 

ttl orzzoîte
temporaÌe di medio lungo terminq che integti gli obiettivi della pianificazione di distieno e più in
generaÌe dì aiea vasta, con le politiche di sr.iluppo locale del terdtodo.
De6nizione e implementazione di un programma drAziofle (pA) coÍ u1t onzzonte tempotale
ben definito e limitato (indicativamente di re anni). Il pA deve indicare:

r gli obiettìvi pet ogni azione,
. gÌi atrod inreressati e i rispettivi obbl{hi e impegni,
. i tenlpi e ie fìlodalità attuative.
. re rsorse umane ed economiche necessarie, norché ìa telati.ra cop efi)r Ert^îzi^ a.

10) Sottoscrizione del Conftatto di Fiume, che coÍltt^ttt lt2z le decisioni condivise llel
processo partecìpadvo e defnisce gJi impegni specifici dei conhaenti.

Successivamente, al 6ne di rendere efficaci i Conrratti di
delle seguenti procedu.re:

1)Sistema di controllo e monitoraggio periodico del

6unre sonosctinì. si prevede l,anivazione

cofltafto per la verificz dello stato di



attuazione delle vade fasi e azioni, della qualità della parrecipazione e dei pfocessr delibefativi
conseguenù.

2) Infomazione al pubblico. I dati e le inforrnazioîi s'i coaúatri di Fiume samnno resi accessibili
al pubblico (corne richiesto dale direttive 4/2rJ03/cE sulÌ'|accesso deÌ pubblico arì'informazione e
35/2003/CE sulla parcecipazione del pubbJico ai processi decìsìonali su pran e progammi
ambientali) ateawetso una ptuÎalià di strumenti dir.ulgativi, uriLizzando al meslio I canale ìfeb.

4ft. 4 cl-l ORGANISMI DEL
CONTRATIO DI FIUI\4E

Assehblea di Fiùme. Sarà costituita da tutti i soggetti pubbÌici e pdvati che prendono parte al
processo L',assembrea è r'orgeno delibeutivo der ptocesso partecipativo ai 6ni den inditizzo dene
attività e derle sceite der cdF. Ed essa si potranno associare imzioai esecutive in merito arfzttuazione
delle diverse fasi tecnico-scientifiche di supporto al processo.
Comitaro Tecnico Istituzionale. Sarà composto daile principalì istituzioru e alúi soggetri
strettamente determinati ai fini dell esecutività del programma d,Azione del Contratto dr Fiume, olhe
che dalle competeoze tecnico scientifiche esterne ed inteme alle Amministtazioru m grado di fomjte
un adeguato suppotto tecnico sciefltifico alle diverse fasi del processo.
Il Comitato Tecnico Isrituzionale pot!à anche essere atticolato in:
cabiúa di Regia rstituzionale. Rappreserta r'organismo esecutivo del contatto di fiume è coordinata
dal soggetto promotore e dai soggeci istiozionali del processo.
Segreteiia Tecnico-scientifica. La segteteria woJge compiri operativi a supporto dell,Assemblea
nella redazione di documenti tecnici e nella ..facilitarion",, 

del proce""o puttecipuil,o.

Luogo e Data

Aderìscono al manifesto/documento d,intenti :

Nome soggetto ptomotote Rapptesefltante legale

Nome soggetto prohotore tuppreser!.tante legale

Comune di: Il Sindaco

Il Sindaco



Comune di:

Comuae di:

Comune di:

Comune di:

lt òrndaco

lt ùlnctaco

Il Sindaco

Il Sindaco

Comune di:

Comune di:

ll Sindaco

Il Sindaco

Il Siadaco

Il Sindaco



I Responsabile dell'Atea Ahminish?tiva, ai sefti degli aÍtr 49 p 147 bis del TUEL
ESPRIME

Patere favorevole in otdine alla regolarità tecnica della presentg deliberazione
IL RESPON&ABIE DEII ARÈA TECNICA

F.to Arcb. Simone Ganpemi

Il Responsabile dellîrea Economico-Finanziatia, ai sensi degli attt. 49 e 147 bìs det _t U!.L
ESPRIME

Parere favorevole in otdine aÙa regoladtà contable delìa presepte deliberazione

IL RFSPONS,ABTLE DELL,ARE{ EcoNoMrco-FrNÀNZTARL{



Il pîere h 
"eîbah 

,iene hîto, apprLraro e r\ a!îriîto

IL SINDACO
Ito A!'v. Salvatore Mafîici

IL SEGRETARIO COMUNAIE
F.to Av.v. Manuela Falduto

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolatità tecnica

f. to Arch. Simone Gansemì

PARERE FAVOREVOI-E
In ordine alla regolarità contabile

f.to

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubblìcazione

La preserte deliberazione è stata affissa alAtbo pretoio det Comune il giomo O3l/,ÀUO{l 
"".nmaneri quindìci giorni consecutivi (arr124 det D.lgs. N. 267 del 1'/g/2ó00\t 

---- 

r

c."d.tun n o-\[l{l) óN

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA . ESECUTryITJJ

F.to

î1.:::j:Ub,=:-ne. è srata pubb]lcara.allAtbo pretorio det Comune , senza rportaîe ner primi
oiecl glomr dr pubblrcazrone denunce di illegittimi-ta, ai seasi dell,ar 124 delD.Es.26i /2000, p"r cui t"
stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell,art. 134 dello stesso D.l!rs.267 /2000

E'COPL{ CONFORME ALL'OzuGINATE E CONSTA DI N. FOGL]

D^t^

D:,SEGRE'Í ARW ÉOMUNALE

Condoturi Ii

Data

tL SEGRETARIO COMUNATE

L'addetto alla Pubblicaziotre
F.to

Aw. Ma(bú^ Fàtdùto


